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IL VERTICE DI CORFÙ. 

«Grazie Europa» 
Eltsin incassa 
l'intesa economica 

L'intesa commerciale tra Russia e Uè apre i lavori 
Ma sugli altri dossier i partner europei sono divisi 

Eltsin si esalta: «La Russia è in Europa». Stamane la fir­
ma dell'accordo di collaborazione con l'Unione euro­
pea al summit di Corfù. La fine delle «discriminazioni» 
commerciali mentre rimangono quelle degli Usa. Pole­
mica con gli americani che ancora mantengono misure 
di embargo.' Ciurkin mette in guardia dal pericolo di 
una prossima «grande guerra» per la conquista della Bo­
snia se fallirà l'ultima occasione di intesa. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

. SEROIO SERGI 

• CORFÙ. Da bordo del panfilo 
«Aleksandros» dell'armatore Latsis. 
Eltsin si sente già nel bel mezzo ' 
dell'Europa ma fisicamente ha pre­
ferito rimanere al largo per la notte 
guardato da alcune navi da guerra 
della flotta del Mar Nero salpate 
appositamente alla volta dello .Io­
nio dalla tormentata base di Seba- • 
stopoli. È sbarcato ad Atene dal 
suo grosso lliuscin inadatto alla 
contenuta pista dell'isola e non è 
andato ad alloggiare in un albergo 
come tutti gii altri leader europei. 11 
presidente russo è arrivato nell'iso­
la greca con tanti squilli di tromba 
per firmare l'accordo di collabora- ' 
zionecon l'Unione europea. Come 
Ulisse che ha trovato Nausica, Elt­
sin ha sbandierato, all'ombra del. 
vecchio castello, il documento 
che, a suo dire, finalmente cancel­
la la discriminazione della Russia • 
sul piano commerciale e che avvia : 

un rapporto, come si dice adesso 
con espressione orribile, di «parte-
•nariato». Il «vertice» europeo, pre­
senti anche le delegazioni dei pae­
si di prossimo ingresso (l'Austria e 
i tre scandinavi), è cominciato in 
maniera informale proprio ieri sera 
e proprio aggiungendo un posto a 
tavola, nel Palazzo di citta, per Bo­
ris Eltsin e il ministro degli esteri 
russo, Andrei Kozyrev, appena re­
duce da Bruxelles dove ha messo 
la firma ad un altro «partenariato», 
quello con la Nato. *. ",• 

Il presidente russo ha alzato il. 
bicchiere, nel corso della cena uffi­
ciale con tutti gli esponenti euro­
pei, ricordando con enfasi la famo­
sa apertura della «finestra» sul vec­
chio continente da parte di Pietro il 
Grande, ormai trecento anni fa. 
«Oggi - ha detto - sono altri tempi, 
ci sono altre possibilità. Con sforzi -
comuni apriamo una grande porta » 
a rapporti paficici e fruttuosi tra i -
nostri Stati e i nostri popoli». Dalla -
finestra di Pietro alla porta di Boris * 
che sottolinea la necessità dell'in­
tegrazione della Russia in un qua­
dro, tuttavia, di compromessi rag­
giunti a fatica, addirittura nelle ulti­
me settimane dopo un anno e 
mezzo di lavoro degli esperti come 
ha ricordato il vice ministro degli > 
esteri, Vitali) Ciurkin. Eltsin ha esal­

tato la fine delia «discriminazione». 
E per questo gesto dell'Europa è 
entrato in polemica con gli Stati 
uniti che, ancora, mantengono li­
mitazioni di legge alla commercia­
lizzazione delle produzioni russe, 
come è il caso del famoso emen­
damento «Jackson-Vanich». Il pre­
sidente ha espressamente fatto ri­
ferimento all'alluminio e all'ura­
nio: «Vengono stabiliti - ha ricorda­
to - limiti e quote per merci che, 
pnma, non potevano entrare in Eu­
ropa. Adesso è stato stabilito quan-

«Addio Brìtannia» 
La regina Elisabetta 
costretta a rinunciare 
allo yacht reale 

"È proprio II cà'sò di'dhtó'ltjrl è flntta 
' un'epoca nel regno di sua maestà 

la regina. Perchè? Semplice: è 
stato deciso di mandare In disarmo 
lo yacht reale Brrtannla e di fare 
pagare alla regina Elisabetta I 
biglietti aerei per I suol viaggi 
privati. Il sontuoso panfilo, che nel 
suol 41annl di attività ha 
trasportato schiere di capi di Stato 
e di governo, sovrani, sceicchi e 
maragià, diventerà probabilmente 
un museo galleggiante a partire 
dal 1997 perchè I lavori di cui 
necessita costerebbero troppo. E 
probabilmente non sarà più 
sostituito dato che, come ha 
informato II governo, «tutto è 
cambiato negli ultimi decenni, e la 

' famiglia reale non ha più bisogno 
di un'Imbarcazione per I suol 
spostamenti». Tempo fa era stato 

* deciso di ridimensionare anche II 
1 ruolo del mitico «treno reale», 
' divenuto superfluo. Alla regina e al 
-' suol familiari non resterà dunque 

ben presto che l'aereo, e una 
piccola flotta di velivoli militari 
costantemente a loro disposizione: 
ma d'ora In avanti, come ha 
stabilito ieri il governo • 
Informandone tempestivamente la 
sovrana, se vorranno servirsene per 
motivi non attinenti al loro Impegni 
ufficiali dovranno pagare. 

to possiamo e dobbiamo vendere 
e si tratta di un grande sviluppo 
nelle relazioni». L'Europa, sono pa­
role di Eltsin, è stata la prima a 
«sbloccare» la Russia, a togliere 
l'embargo: «Gli Usa non lo hanno , 
ancora fatto», ha ripetuto Eltsin che 
si sente già proiettato in un altro 
pezzo di mare Mediterraneo, a Na­
poli tra due settimane, dove è faci­
le preventivare esalterà ancora una 
volta l'ingresso nel «G8 politico» ac­
contentandosi, per adesso, di guar­
dare da fuori gli affari del «G7» eco­
nomico. Tuttavia Eltsin potrà van­
tare, come proprio gesto di «buoni 
sentimenti» (l'espressione 6 dell'a­
genzia Itar-Tass), l'aver accettato 
che nel mercato finanziario russo 
entrino cinque grandi banche eu­
ropee cui sarà consentito di com­
piere operazioni con i residenti. 
C'è un decreto del Cremlino in tal 
senso, ormai dell'anno scorso, che 
è stato fortemente contestato dalle 
neonate formazioni bancarie della 
Russia che avvertono il pericolo di 
una concorrenza difficile da poter 
sostenere contro i giganti della fi­
nanza intemazionale. Eltsin ha ot­
tenuto che altri capitali delle ban­
che straniere non debbano essere 
presenti nella misura superiore al 
12 percento. Un contentino per il 
sistema russo che si è sollevato nei 
confronti del Cremlino ma che ha 
avuto una risposta polemica dello 
stesso presidente nei giorni scorsi: 
•E' la concorrenza, cherlnostri im-

1 "parino1 ci'dlrHcrltaTsl»1.'Difficile dire 
- se l'urto, seppure graduale, verrà 

sopportato senza troppi sconquas­
si dalle banche Risse minacciate 
seriamente da un sistema ben più 
pericololo, quello mafioso. 

Gli uomini della Russia hanno 
pensato anche di gettare da Corfù 
un nuovo allarme sulla crisi jugo­
slava. A due passi dai Balcani, l'in­
viato speciale di Eltsin, Vitalij Ciur­
kin, ha fatto squillare un allarme 
non da poco sugli sviluppi della si­
tuazione in Bosnia. Appena sbar­
cato, il vice ministro ha detto: «Esi­
ste una concreta minaccia di una 
grande guerra, di una guerra totale 
nell'ex Jugoslavia. Mi sembra che 
quei popoli, a cominciare dalla Bo­
snia, abbiano l'ultima occasione 
per mettersi d'accordo». Il diplo­
matico russo ha fatto riferimento al 
progetto di spartizione della Bo­
snia, su linee etniche, che stanno 
preparando Russia, Europa e Stati 
uniti: «Se le parti non accetteranno 
questa proposta (ai musulmani e 
ai croati il 51 per cento, ai serbi il 
49 percento, ndr.) subito dopo l'e­
state si svilupperà una grande 
guerra». Dopo il mese di luglio arri­
verà la «grande sciagura», una 
preoccupazione che sarà anche al 
centro del prossimo incontro inter­
nazionale di Napoli. 

Boris Eltsin arrivato a Corfù per II vertice dell'Unione Europea Claud o Lufloll Ap 

A Corfù da stamane il vertice dell'Unione. A meno di 
colpi di scena dell'ultim'ora, un nulla di fatto per la 
scelta del successore di Jacques Delors. L'Italia è per 
«non aver fretta». Sempre più probabile una riunione 
straordinaria in autunno sotto la presidenza tedesca. La 

!jPtiHJ*ujscita»uiternazionale di,Berlusconi„l,progetti del 
->Rbfò%tartco*% lardinea dura» dell'Italia' (corrre-nel ca­
so dell'annqsa questione della quota-latte) . . . • „ • 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 

Divisioni sulla successione. Già si pensa a un summit straordinario in autunno 

Il dopo Delors paralizza i Dodici 

• CORFÙ. L'Unione europea non 
troverà facilmente un nuovo lea­
der. Il «vertice» di Corfù, tra oggi e 
domani, non sarà in grado proba­
bilmente di indicare il successore 
di Jacques Delors alla presidenza 
della Commissione. Sarà una scel­
ta ardua tra i già noti tre candidati 
ufficiali, il belga Jean-Luc Dehae-
ne, l'olandese Ruud Lubbers ed il 
bntannico Leon Bnttan, attuale 
commissario per le relazioni eco­
nomiche con l'estero. «Ma è anche 
possibile che vi sia anche qualche 
altro candidato», ha detto ieri un al­
to funzionano della Farnesina, 
l'ambasciatore Moreno, il quale ha 
ncordato l'irlandese Peter Sather-
land, presidente uscente del Gatt. 

I Dodici divisi 
La gara e apertissima, specie do­

po il nulla di fatto alla riunione dei 
cristiano-democratici, l'altro ieri. 
La Germania e la Francia vedreb­

bero di buon grado la vittoria di 
Dahene, attuale premier belga. 
L'aria che tira a Corfù è che se non 
ci sarà un accordo, sarà bene rin­
viare tutto ad una riunione straordi-
nana che potrebbe tenersi in au­
tunno, tra settembre e ottobre, 
quando la presidenza di turno sarà 
già passata alla Germania di un 
Kohl con le quotazioni in forte nal-
zo dopo l'affermazione alle euro­
pee che tutti dicono gli apriranno 
la strada alla vittoria elettorale di 
ottobre. Il governo italiano confer­
merà la posizione già nota. Cioè 
che «non bisogna agire-con fretta» 
nella scelta del successore di De­
lors propno perchè tutti i candidati 
in lizza possiedono, come sostiene 
Martino, «doti politiche tali da fame 
degli ottimi presidenti». Il governo 
Berlusconi, in verità, fa un ragiona­
mento più ampio perchè intende 
legare la nomina di Bruxelles al 
rinnovo di un numero rilevante di 

altre cariche internazionali. Pun-
' tando. in particolare, a strappare 
l'incarico nella nuova Omc - l'Or­
ganizzazione mondiale del com­
mercio - per l'ambasciatore Rena­
to Ruggiero. 

La prima di Berlusconi 
_ Per l'Italia, il vertice europeo che 

segna la fine del semestre greco, si- ' 
gnifica la prima uscita intemazio­
nale di Berlusconi. E si potrà sag­
giare sul campo la promessa, illu­
strata dal ministro Martino in parla­
mento, di nlancio della presenza 
italiana in politica estera. E in parti­
colare la determinazione a perse­
guire «l'europeìsmo dei fatti e degli 
impegni onorati anziché quello 
delle parole e delle velleità». E, an­
cora, la volontà di «far toccare con 
mano ai cittadini europei i vantaggi 
dell'Europa». Sarà questo l'atteg­
giamento che la delegazione italia­
na, per esempio, assumerà di fron­
te ad uno dei più importanti punti 
all'ordine del giorno delle tre ses­
sioni di lavoro previste tra oggi e 
domani dopo la firma dell'accordo 
con la Russia di Eltsin e quello con 
Norvegia, Svezia, Finlandia e Au­
stria che si svolgeranno nella chie­
sa di San Giorgio di primo mattino. 
Cioè la discussione sullo stato di 
attuazione del «Libro bianco» di 
Delors, sui grandi progetti per in- • 
frastrutture che potrebbero comin­

ciare già nel prossimo anno, con il 
pnmo semestre a presidenza fran­
cese. L'Italia sarebbe d'accordo 
per enucleare un primo gruppo di 
undici progetti come «segnale con­
creto» della volontà di realizzazio­
ne di un piano definito «ambizio­
so» ma a condizione che qualsivo­
glia finanziamento supplementare 
non sia causa di provocare «distor­
sioni» sul mercato dei capitali né 
implicare spese aggiuntive per il bi­
lancio comunitario che deve sem­
pre tendere al pareggio. 

«La quota-latte» 
La nuova impostazione italiana 

prevede una linea dura laddove il 
governo ntenesse che siano forte­
mente penalizzati i «legittimi inte­
ressi» del paese. Ed è già previsto 
che, se l'argomento verrà affronta­
to nell'agenda dei lavon, l'Italia n-
proporrà la modifica della cosid­
detta «quota-latte» considerata del 
tutto fuori linea rispetto alle esigen­
ze del consumo nazionale. E Pa­
lazzo Chigi, inoltre, è intenzionato 
a sorreggere, sulla linea di un affia­
tamento già manifestato, la posi­
zione di Londra per quanto riguar­
da il «capitolo sociale» del trattato 
di Maastricht. Secondo il sottose­
gretario agli Esteri, Livio Caputo, 
un «eccesso di socialità sarebbe 
una palla al piede dell'Europa». 

DSe.Ser. 

Si farà a Ginevra l'8 luglio e potrebbe preludere all'allacciamento di rapporti diplomatici 

Un vertice tra gli Usa e Pyongyang 
Kim II Sung esce dall'isolamento? 

NOSTRO SERVIZIO 

•a PYONGYANG Tanto tuonò, ma 
infine non piovve. Quando la rottu­
ra sembrava definitiva, con Clinton 
a proporre l'embargo intemazio­
nale contro Pyongyang e Kim II 
Sung a rispondergli che misure si­
mili equivalevano ad una dichiara­
zione di guerra, il deus ex machina 
Carter è calato in Corea ed ha ri­
messo in moto il meccanismo del 
dialogo. Pyongyang fa sapere di es­
sere di nuovo pronta ad accettare 
ispezioni ai suoi impianti nucleari. 
In cambio gli Stati Uniti acconsen­
tono alla ripresa di trattative bilate­
rali con i nordcoreani, che potreb­
bero sfociare nell'allacciamento di 
quei normali rapporti diplomatici 
cui il regime di Kim II Sung aspira 
fortemente allo scopo di uscire dal 
proprio isolamento. La prima riu­
nione potrebbe avvenire a Ginevra 

l'8 luglio prossimo, data proposta 
dai nordcoreani. 

La svolta è stata possibile grazie 
alla mediazione dell'ex presidente 
americano Jimmy Carter che la 
scorsa settimana ha incontrato 
personalmente a Pyongyang il pre­
sidente nordcoreano Kim 11 Sung. 
Carter ha detto alla rete televisiva 
statunitense Cnn di essere riuscito 
ad ottenere «un compromesso che 
salva la pace nella regione e insie­
me la faccia dei due contendenti». 
Clinton ieri notte ha annunciato di 
aver ricevuto una lettera dallo stes­
so Kim II Sung in cui il leader co­
munista conferma quanto antici­
pato da Carter: non sarà ricancato 
il vecchio reattore di Yongbyon, 
non sarà riprocessato il carburante 
nucleare spento estratto, saranno 
permesse nuove ispezioni dell'A­

genzia intemazionale per l'energia 
.atomica (Aiea). Come nsultato, 
ha aggiunto il presidente, Wa­
shington ha deciso di sospendere 
immediatamente l'azione all'Onu 
per imporre sanzioni ed è pronta 
ad apnre la terza sessione dei ne­
goziati bilaterali sospesi nel luglio 
1993 all'inizio della crisi nucleare. 

Martedì prossimo nel villaggio di 
frontiera di Panmunjom riprenderà 
anche il dialogo fra Nord e Sud per 
preparare il primo vertice interco-
reano al massimo livello (cioè tra i 
due capi di Stato) che dovrebbe 
tenersi, su suggerimento dello stes­
so Kim II Sung, il 15 agosto, anni-
versano della liberazione dalla co­
lonizzazione giapponese nel 1945. 

Ma la ripresa del dialogo non 
convince l'opposizione statuniten­
se. Il leader repubblicano Bob Do­
le ha duramente cnticato l'ammi­
nistrazione Clinton per «aver getta­
to la spugna» prendendo per buo­

na la parola di Pyongyang. Del re­
sto, sospetti sulla capacità nuclea­
re nordcoreana vengono 
alimentati dalla stessa Cia, secon­
do cui attualmente Pyongyang sa­
rebbe in grado entro la fine del 
1994 di produrre cinque bombe 
atomiche. La Cia aveva già calcola­
to che i nordcoreani avessero 
estratto nel 1989 una quantità suffi- ' 
ciente di plutonio per la costruzio­
ne di una bomba atomica. Ora, se­
condo il capo dei servizi di spio­
naggio, Woolscy, il reattore speri­
mentale di Yongbyon, chiuso tem­
poraneamente per la sostituzione 
delle barre di combustibile il mese 
scorso, «dovrebbe avere una quan­
tità sufficiente per la costruzione di 
altre cinque bombe atomiche». 

Sulla questione coreana è intei-
venuto ieri il quotidiano russo Izvc-
stia, citando un documento del 
Kgb risalente al 1990, nel quale si 

Bill Clinton 

afferma che a Enben (che quasi si­
curamente sta per Yongbyon) «è 
terminata l'elaborazione di un pri­
mo congegno nucleare esplosivo». 
Il quotidiano spiega che per con­
gegno si intende un ordigno ormai 
pronto, che deve perù essere per­
fezionato perchè lo si possa carica­
re su di un vettore adatto. Normal­
mente, afferma il quotidiano, que­
st'ultima fase prende dai due ai tre 
anni Poiché il rapporto del Kgb ri­
sale a quattro anni fa, in teoria 
dunque la bomba atomica nord-
coreana potrebbe essere già co­
struita. 

A fuoco anche un ostello di Amburgo 

Giovane algerino 
ucciso a Francoforte 
• BERLINO Toma la violenza raz­
zista in Germania, toma ad uccide­
re e a incendiare. Un algerino di 20 
anni in cerca d'asilo è stato ucciso 
icn notte a colpi d'arma da fuoco 
in un parco di Offenbach, vicino a 
Francoforte, da sconosciuti che so­
no fuggiti. 11 giovane, è la ricostru­
zione offerta dalla polizia, stava 
camminando verso l'una e trenta 
con un amico, anch'egli algerino , 
quando sono stati aggrediti da tre 
persone. L'amico, che è riuscito a 
fuggire, ha detto alla polizia di aver. 
sentito poco dopo un colpo d'ar­
ma da fuoco Ha allertato la poli­
zia, che nel parco ha scoperto il 
corpo del giovane ucciso. «Stiamo 
battendo tutte le piste - ha dichia­
rato un portavoce della polizia - e 
non escludiamo affatto l'origine 
xenofoba dell'assassinio». E il raz­
zismo ò anche alla base dell'incen­
dio di origine dolosa che ha par­

zialmente distrutto un ostello per 
stranien ad Amburgo senza tutta­
via provocare vittime. Il fuoco è di­
vampatalo da quattro punti diversi. 
Vi abitavano, ufficialmente, sei 
stranieri in cerca d'asilo, romeni e 
afneani, che sono nusciti a fuggire 
in tempo. Per naziskin che la tanno 
franca, uno che viene condannato. 
Il tribunale di Magdeburgo ha inflit­
to 20 mesi di carcere ad un giova­
ne. Dany K., che aveva fatto il salu­
to nazista durante incidenti a sfon­
do razziale scoppiati il mese scor­
so nella città. Negli incidenti, tra i 
peggiori avvenuti in Germania nel­
la recente ondata xenofoba, erano 
rimasti coinvolti 150 neonazisti ar­
mati di coltello. La pubblica accu­
sa non è nuscita a provare la parte­
cipazione di Dany K. alle violenze, 
mentre il saluto nazista era stato 
documentato in videotape 


